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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 giugno 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 8.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), rela-
trice, rileva che il provvedimento si com-
pone di diciassette articoli, suddivisi in
quattro Capi. In particolare: il Capo I reca
misure in materia di sport, di lavoro spor-
tivo e la relativa disciplina fiscale; il Capo
II riguarda il sostegno didattico agli alunni
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con disabilità; il Capo III reca disposizioni
urgenti per il regolare avvio dell’anno sco-
lastico 2024/2025; il Capo IV reca, infine,
disposizioni urgenti in materia di Univer-
sità e ricerca.

Precisa che nella sua esposizione si li-
miterà ad illustrare le disposizioni di com-
petenza della III Commissione, rinviando
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera per ogni ulteriore appro-
fondimento.

In primo luogo, menziona l’articolo 4,
comma 1: tale norma prevede che, per le
finalità della Convenzione internazionale
contro il doping nello sport, adottata il 19
ottobre 2005 e ratificata dall’Italia con la
legge n. 230 del 2007, nonché in confor-
mità alle prescrizioni dettate dalla World
Anti-Doping Agency (WADA), per le attività
urgenti connesse ai Giochi Olimpici e Pa-
ralimpici invernali « Milano Cortina 2026 »,
NADO Italia – Organizzazione Nazionale
Antidoping in Italia, articolazione funzio-
nale dell’Agenzia Mondiale Antidoping – è
dotata di personalità giuridica di diritto
privato, quale agenzia tecnica indipen-
dente.

Al riguardo, ricorda che inizialmente
NADO era direttamente e funzionalmente
sottoposta al CONI, e per esso alla Coni
Servizi S.p.A., con utilizzo di risorse sia
finanziarie che di personale appartenenti a
quest’ultima. Successivamente, in linea con
le indicazioni degli organismi antidoping
europei e mondiali, la NADO Italia è dive-
nuta organismo funzionalmente autonomo
e indipendente. Sottolinea che, con la di-
sposizione in esame, ferme restando le com-
petenze in materia del Ministero della sa-
lute, NADO Italia continua a svolgere atti-
vità di vigilanza e controllo del rispetto
della normativa sportiva antidoping se-
condo le prescrizioni della WADA e le re-
lative disposizioni organizzative interne, av-
valendosi, per l’esercizio delle sue funzioni,
delle risorse umane e strumentali della
società Sport e salute S.p.a.

Proseguendo nell’illustrazione, segnala
che l’articolo 14, al comma 1, introduce
modifiche relative alla durata del servizio
all’estero del personale scolastico. Ram-
menta che la normativa previgente – arti-

colo 21, comma 1, del decreto legislativo
n. 64 del 2017 – prevedeva lo svolgimento
di due periodi all’estero, ciascuno dei quali
di sei anni scolastici consecutivi, interval-
lati da almeno sei anni scolastici di effettivo
servizio in Italia. La nuova norma conte-
nuta nell’art. 14, comma 1, del presente
decreto prevede la possibilità per il perso-
nale scolastico inviato all’estero che ha
prestato tale servizio per non oltre cinque
anni scolastici nell’arco della vita lavorativa
di optare per la permanenza all’estero per
un unico periodo di nove anni scolastici
consecutivi, nell’arco dell’intera carriera.
L’opzione deve essere esercitata non oltre
l’ultimo giorno del quinto anno scolastico
del primo sessennio di permanenza all’e-
stero e non è revocabile dopo la scadenza
di tale termine.

Osserva che il successivo comma 2
estende, inoltre, in via transitoria tale op-
zione anche al personale che sta svolgendo
il sesto anno di servizio presso le Scuole
europee nell’anno scolastico 2023/2024. Al
riguardo, ricorda che le Scuole europee
sono istituti scolastici controllati congiun-
tamente dai Governi degli Stati dell’Unione
europea, destinate soprattutto ai figli dei
dipendenti delle istituzioni europee.

In generale, rileva che il sistema della
scuola italiana all’estero è disciplinato dal
citato decreto legislativo n. 64 del 2017 ed
ha come obiettivo la diffusione e la pro-
mozione della lingua e della cultura ita-
liana all’estero in un sistema valoriale eu-
ropeo e in una dimensione internazionale.

Precisa, quindi, che la rete delle scuole
italiane all’estero abbraccia l’intero ciclo e
si sviluppa attualmente in: otto istituti sco-
lastici statali omnicomprensivi con sede ad
Addis Abeba, Asmara (al momento chiuso),
Atene, Barcellona, Istanbul, Madrid, Parigi,
Zurigo; quarantacinque scuole italiane pa-
ritarie, presenti in tutti i continenti; una
scuola non paritaria a Smirne; le sezioni
italiane presso scuole straniere, bilingui o
internazionali e presso le scuole europee a
Bruxelles, Francoforte, Lussemburgo, Mo-
naco di Baviera, Varese. Evidenzia che, al
fine di garantire l’identità culturale italiana
dei percorsi di istruzione nel mondo, è
previsto l’invio all’estero di un contingente
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di personale scolastico assunto a tempo
indeterminato (dirigenti scolastici, docenti
e personale amministrativo), collocato a tal
fine fuori ruolo.

Alla luce delle considerazioni svolte, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Paolo FORMENTINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del vicepresidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.

Sugli esiti della missione svolta in Algeria (11-13

giugno 2024).

Paolo FORMENTINI, presidente, ricorda
che dall’11 al 13 giugno scorsi i colleghi
Giangiacomo Calovini, Salvatore Caiata e
Andrea Orsini hanno effettuato una mis-
sione in Algeria, in esito alla quale è stata
predisposta una relazione, che sarà pub-
blicata in allegato al resoconto della pre-
sente seduta (vedi allegato 2).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.05.

COMITATO PERMANENTE SULLA POLITICA

ESTERA PER L’INDO-PACIFICO

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Paolo FORMENTINI.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulle tematiche relative alla proiezione dell’Italia e

dei Paesi europei nell’Indo-pacifico.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati. Introduce, quindi, l’audizione.

Audizione della Incaricata d’affari dell’Ambasciata di

Australia in Italia, Alison Burrows.

(Svolgimento e conclusione).

Alison BURROWS, Incaricata d’affari del-
l’Ambasciata di Australia in Italia, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Naike GRUP-
PIONI (IV-C-RE), Simone BILLI (LEGA),
Nicola CARÈ (PD-IDP), Federica ONORI
(AZ-PER-RE) e Paolo FORMENTINI, pre-
sidente.

Alison BURROWS, Incaricata d’affari del-
l’Ambasciata di Australia in Italia, risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La III Commissione (Affari esteri e co-
munitari),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1902 Governo, re-
cante disposizioni urgenti in materia di
sport, di sostegno didattico agli alunni con
disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di uni-
versità e ricerca;

preso atto che l’articolo 4, comma 1,
dispone che, per le finalità della Conven-
zione internazionale contro il doping nello
sport, per le attività urgenti connesse ai
Giochi Olimpici e Paralimpici invernali « Mi-
lano Cortina 2026 », NADO Italia – Orga-
nizzazione nazionale articolazione funzio-
nale dell’Agenzia Mondiale Antidoping – è
dotata di personalità giuridica di diritto

privato, quale agenzia tecnica indipen-
dente;

apprezzato che l’articolo 14, al comma
1, prevede la possibilità per il personale
scolastico inviato all’estero che ha prestato
tale servizio per non oltre cinque anni
scolastici nell’arco della vita lavorativa di
optare per la permanenza all’estero per un
unico periodo di nove anni scolastici con-
secutivi, nell’arco dell’intera carriera, in
alternativa allo svolgimento di due periodi
all’estero, ciascuno dei quali di sei anni
scolastici consecutivi, intervallati da al-
meno sei anni scolastici di effettivo servizio
in Italia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della missione svolta in Algeria (11-13 giugno 2024).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Dall’11 al 13 giugno 2024 si è svolta una
missione ad Algeri, con la partecipazione
degli onorevoli Giangiacomo Calovini, Sal-
vatore Caiata ed Andrea Orsini.

La missione è stata deliberata con l’o-
biettivo di avviare un percorso di ulteriore
rafforzamento delle relazioni di amicizia e
di cooperazione tra i due Paesi.

La Delegazione italiana ha potuto avva-
lersi del fondamentale supporto dell’Am-
basciatore italiano ad Algeri, Alberto Cu-
tillo, del Vice Ambasciatore Antonio Poletti
e del Console Omar Appolloni, che ha con-
sentito il buon esito della missione.

Gli incontri sono stati preceduti, nella
sera dell’11 giugno, da un momento di
confronto con rappresentanti della comu-
nità italiana residente in Algeria – impren-
ditori, funzionari internazionali presso le
Organizzazioni Internazionali, esponenti
della società civile – da cui è emersa la
presenza di un numero significativo di
aziende che operano nel Paese africano, in
particolare nei settori energetico, infrastrut-
turale e dell’automotive. Se da un lato si
rileva un cospicuo pacchetto di commesse
assegnate dalle autorità algerine ad aziende
nazionali, dall’altro, alcuni rappresentanti
hanno segnalato i ritardi dei pagamenti
dovuti alle inefficienze della burocrazia lo-
cale e alla eccessiva farraginosità dell’ordi-
namento interno. In particolare, è stato
auspicato un ulteriore sviluppo delle part-
nerships nel settore della difesa, dal mo-
mento che, allo stato attuale, le esporta-
zioni italiane contribuiscono solo per il 3
per cento al fabbisogno militare dell’Alge-
ria. Peraltro, è stato un unanimemente
riconosciuto l’interesse e l’apprezzamento
della controparte algerina rispetto alla qua-
lità dell’offerta italiana, che pone il nostro
Paese in posizione di vantaggio rispetto ad
altri partners europei nell’avvio di nuove
iniziative di cooperazione bilaterale.

Nella mattina del 12 giugno si è svolto
un incontro con una delegazione della Com-
missione degli Affari esteri, della Coopera-
zione e dell’Emigrazione dell’Assemblea po-
polare nazionale, guidata dal Vicepresi-
dente Moudir Bouden, che ha sottolineato
gli eccellenti rapporti con l’Italia, sanciti
dal Trattato di amicizia del gennaio 2003 e
consolidatisi negli ultimi anni con la visita
di Stato del Presidente della Repubblica
Mattarella in Algeria (6 – 7 novembre
2021), a cui ha fatto seguito quella del
Presidente Tebboune in Italia (25-27 mag-
gio 2022).

Sono state altresì menzionate le più
recenti visite ad Algeri del Presidente Me-
loni (gennaio 2023), del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, Lollobrigida, e del Ministro delle
Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso
(entrambe a giugno 2023), nonché del mi-
nistro della difesa Crosetto (settembre 2023);
tali incontri hanno confermato che l’Italia
rappresenta un partner strategico per l’Al-
geria, soprattutto nei settori dell’energia,
dell’agricoltura e delle infrastrutture. In
particolare, da parte algerina è stato sot-
tolineato che l’Italia è il primo cliente del-
l’Algeria con 19 miliardi di dollari di espor-
tazioni. Esistono, tuttavia, opportunità di
ulteriore sviluppo della cooperazione in
campo culturale, finalizzata al restauro dei
beni storici ed alla promozione della lingua
italiana. Sono state citate anche le inizia-
tive di cooperazione decentrata tra le città
di Algeri e Napoli, con l’auspicio di poter
estendere tale modello anche ad altri enti
locali, avvalendosi del supporto delle rispet-
tive Ambasciate. Da ultimo, è stato evocato
il tema della significativa comunità gli al-
gerini residenti in Italia, che conta attual-
mente circa 33 mila unità; al riguardo, è
stata auspicata l’implementazione dell’ac-
cordo sulla conversione delle patenti di
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guida, attualmente oggetto di approfondi-
menti da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

Sul piano internazionale, è stata eviden-
ziato l’interesse dell’Algeria a stabilizzare
la regione sub-sahariana sul piano politico,
economico e sociale, evitando le interfe-
renze esterne e soprattutto la presenza di
forze armate straniere. Particolare preoc-
cupazione suscita la recrudescenza del con-
flitto in Medio Oriente e la gravissima si-
tuazione umanitaria a Gaza, imputabile –
ad avviso degli interlocutori algerini – ad
una reazione sproporzionata di Israele al-
l’attacco terroristico di Hamas del 7 otto-
bre 2023: in tale ambito, Algeri auspica che
l’Italia – e l’Unione europea nel suo com-
plesso – assumano un ruolo guida per
imporre il cessate-il-fuoco e ridare slancio
al processo di pace finalizzato alla solu-
zione « due popoli, due Stati ».

La delegazione italiana, da parte sua, ha
evidenziato che le iniziative di diplomazia
parlamentare possono concorrere all’ulte-
riore rafforzamento delle relazioni tra i
due Paesi, nel presupposto dell’Algeria co-
stituisce un partner fondamentale dell’Ita-
lia su vari dossier di politica internazionale.
Ha altresì sottolineato che il « Piano Mat-
tei » – orientato ad un approccio coopera-
tivo e non predatorio – può rappresentare
un volano decisivo per lo sviluppo del con-
tinente africano, creando le condizioni di
crescita economica e sociale che assicu-
rano, a loro volta, la stabilità politica e la
riduzione dei flussi migratori, contribuendo
a combattere il fenomeno della tratta di
esseri umani e le problematiche connesse
all’immigrazione clandestina in Italia. Pe-
raltro, anche il dialogo tra i competenti
organi parlamentari può introdurre nuovi
spunti di riflessione per orientare il « Piano
Mattei » alle effettive esigenze dei singoli
partners africani.

Riguardo al conflitto a Gaza è stata
ribadito il tradizionale sostegno dell’Italia
alla soluzione « due popoli, due Stati » –
peraltro condivisa a livello di Unione eu-
ropea –, nonché l’impegno costante ad af-
frontare l’emergenza umanitaria della po-
polazione civile palestinese, che si è espli-
citata nell’invio di una nave ospedale e

nell’accoglienza in Italia di numerosi bam-
bini palestinesi feriti e bisognosi di cure,
nonché delle rispettive famiglie.

Da ultimo, è stato ricordato che la par-
tecipazione del Presidente algerino Teb-
boune all’imminente riunione in Italia dei
Capi di Stato di Governo del G7 conferma
l’importanza strategica del Paese africano.

Nel corso dell’incontro, infine, è stato
evidenziato il comune interesse a valutare
l’opportunità di rilanciare il Protocollo qua-
dro di cooperazione parlamentare tra la
Camera dei deputati e l’Assemblea popo-
lare nazionale, firmato ad Algeri il 30 no-
vembre 2004, che prevede, tra le altre cose,
lo scambio di visite di delegazioni parla-
mentari, l’organizzazione di forum tematici
tra i competenti organi parlamentari e la
diffusione di best practices.

La Delegazione italiana ha poi svolto un
incontro con una delegazione della Com-
missione degli Affari esteri del Consiglio
della Nazione, guidata dal Presidente Mo-
hamed Amroune, il quale, in premessa, ha
rinnovato l’apprezzamento per il contri-
buto di Enrico Mattei alla causa della li-
berazione algerina e, più in generale, per il
ruolo esercitato dall’Italia nel cosiddetto
« decennio nero » dell’Algeria, il sanguinoso
conflitto interno iniziato nel 1992 – data
del colpo di Stato militare – e terminato
intorno al 1999, anno dell’elezione del Pre-
sidente Abdelaziz Bouteflika. Ha quindi
evidenziato l’opportunità di promuovere ul-
teriormente gli investimenti italiani in Al-
geria, facendo leva sulla recente normativa
finalizzata ad agevolare l’afflusso di capi-
tali stranieri. Condividendo lo spirito e gli
obiettivi del « Piano Mattei », ha quindi
auspicato che i competenti organi parla-
mentari contribuiscano alla sua implemen-
tazione individuando i settori di intervento
e gli obiettivi da perseguire, che devono
sempre essere ispirati ad una logica coo-
perativa e non di imposizione unilaterale.

Ha inoltre sottolineato che Italia ed Al-
geria riconoscono entrambe l’importanza
del principio di autodeterminazione, sia
con riferimento al conflitto israelo-palesti-
nese sia riguardo alla controversia relativa
al Sahara occidentale; del resto, Algeri ha
sempre basato la propria politica estera su
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due pilastri: da un lato, il dialogo tra le
parti per evitare ingerenze straniere; dal-
l’altro, la necessità di assicurare una cre-
scita sostenibile e duratura come presup-
posto per raggiungere la stabilità politica.
Tali obiettivi prioritari devono essere per-
seguiti in particolare nell’area sub-saha-
riana, recentemente attraversata da una
grave crisi istituzionale – come dimostrano
i numerosi colpi di Stato – ed economico
sociale, quest’ultima alimentata anche da-
gli effetti disastrosi del cambiamento cli-
matico. Ad avviso degli interlocutori alge-
rini c’è una chiara responsabilità delle ex
potenze coloniali nella attuale condizione
dei Paesi della regione, a cui occorre rime-
diare attraverso una mirata politica di so-
stegno ai processi di democratizzazione e
di sviluppo economico, indispensabile per
evitare la diffusione del terrorismo di ma-
trice islamista e combattere il fenomeno
dell’immigrazione irregolare. È stato altresì
auspicato un più costante scambio di buone
prassi nel settore culturale, della promo-
zione turistica e dell’industria alimentare,
tenuto conto che diverse regioni dell’Alge-
ria risultano particolarmente fertili e ca-
ratterizzate da una significativa produ-
zione agricola.

La delegazione italiana, da parte sua, ha
ribadito la piena disponibilità ad accogliere
le sollecitazioni e le proposte della contro-
parte africana nella progettazione e realiz-
zazione dei progetti del « Piano Mattei », i
cui principali settori di intervento sono le
infrastrutture, l’energia, l’agricoltura, la sa-
nità e gli scambi culturali. È stato inoltre
confermato il pieno sostegno italiano ad
ogni iniziativa di mediazione che l’Algeria
intenda intraprendere per la stabilizza-
zione della regione saheliana e la soluzione
del conflitto in Medio Oriente, tenendo
conto che l’Algeria attualmente è uno dei
membri non permanenti del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite.

La missione si è conclusa con l’incontro,
nella mattinata del 13 giugno, con il Vice-
Segretario Generale del Ministero degli Af-
fari esteri e della Comunità algerina all’e-
stero, Abdelhamid Ahmed-Khodja, nel corso
del quale sono state ribadite l’importanza
del partenariato bilaterale e le rilevanti
sfide a cui Italia ed Algeria possono far
fronte congiuntamente per il manteni-
mento della stabilità del Mediterraneo e del
continente africano nel suo complesso, a
partire dalla regione del Sahel.
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